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Una convenzione con la Cassa di Risparmio 
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Il Comune ottiene un mutuo 
di cinque miliardi 

per acquistare alloggi 
Una serie di case e stabili comperati in città, a Campi e Bagno a Ripoli 
Verranno assegnati a anziani, sfrattati e come sede di centri sociosanitari 

Un mutuo di oltre cinque miliardi per comprare case: lo ha stipulato ieri il Comune con la 
Cassa di Risparmio di Firenze per far fronte con I propri mezzi alla necessità drammatica 
di case in città. Sarà il primo di una serie di contratti — lo ha detto l'amministrazione attra
verso un suo comunicato — che verranno sottoscritti con gli istituti di credito per intervenire 
in modo organico con acquisti immobiliari nel problema della casa. La stipula, firmata dal 
sindaco Gabbuggiani col diiettore della Cassa di Risparmio. Taddeucci, alla presenza degli 

Sciopero regionale per il contratto 

Settore del commercio 
domani fermo per 4 ore 
All'agitazione interessati i lavoratori della categoria 
Atteggiamento di chiusura della Confcommercio 

Domani per 4 ore sciope
reranno l lavoratori del com
mercio di tutta la Regione 
per protestare contro l'atteg
giamento di netta chiusura 
mostrato dalla Confcommer
cio In base di trattative per 
11 rinnovo del contratto di la
voro. Anche questa astensio
ne rientra nel quadro dello 
sciopero articolato di 12 ore 
proclamato nazionalmente 
dalla Federazione unitaria di 
categoria. 

All'agitazione sono interes
sati tutti 5 lavoratori dei com
mercio: commercio all'in
gresso e al dettaglio, gran
de distribuzione, concessiona
ri d'auto, aziende export-im
port. agenzie di pubblicità. 
agenzie di distribuz'one di li
bri e giornali, distributori di 
carburante, centri meccano
grafici ecc. 

I invoratori ad orario spez
zato sciopereranno l'intero po
meriggio, mentre i turnisti le 
ultime 4 ore di ogni turno. 
Modalità diverse potranno 
essere decise dai delegati a-
ziendali in casi particolari. 

In un documento, i sinda
cati dei lavoratori del com
mercio. invitano tutti ad una 
partecipazione attiva alle ini
ziative di lotta per piegare 
il comportamento padronale, 
teso ad avere più mano libe
ra sui lavoratori del settore, 
in pieno disprezzo alle legit
time richieste sui diritti sin
dacali, sulle condizioni di la
voro (orari, salute ecc.) e sul 
recupero salariale. 

Domani, alle 14,30, i lavora
tori si ritroveranno in piazza 
Strozzi per essere informati 
sullo stato della vertenza e 
per definire le successive 
azioni di lotta. 

Tre importanti scadenze statistiche 

1980 • 81 è tempo 
di censimenti 

Una tavola rotonda a Economia e Commer
cio - Proposte per l'inserimento delle Regioni 

E" già tempo di grandi statistiche. Ogni dieci anni il Paese 
si interroga e si analizza: conta gli abitanti, le industrie, le 
diverse attività. Gli appuntamenti sono ormai vicini: nel
l'autunno del 1980 il censimento dell'agricoltura, nell'autunno 
del 1931 quelli della popolazione e dell'industria e commercio. 

Di qui l'esigenza di un'analisi e anche di una iniziativa 
prepositiva in questo campo. L'ha presa la Società italiana 
di statistica — in collaborazione con l'IRPET, il CNR, l'Uni
versità, la Regione e le camere di commercio toscane — che 
ha organizzato per domani una tavola rotonda nell'aula 
magna della facoltà di economia e commercio sul tema « L'or
ganizzazione dei censimenti 1981 nella prospettiva della ri-
lorma e dell'ordinamento statistico nazionale». 

Se i censimenti passati (1961 e 1971) furono prevalentemen
te improntati all'analisi della crescita economica ed indu
s t r i a del Paese, di diverso orientamento saranno quelli 
de! 1980-81. Dovranno cioè rispondere a come è mutata l'or
ganizzazione produttiva e industriale del nostro paese sotto 
la spinta della recessione mondiale e conseguentemente come 
si è modificato l'assetto sociale dell'Italia. 

Su un punto il dibattito è ancora aperto: quello di indivi
duare formule organizzative capaci di garantire il coinvol-
gimento. nelle operazioni censuarie, delle Regioni e degli 
enti locali. Come è stato illustrato in una conferenza-stampa, 
tenuta ieri mattina nella biblioteca di economia e commer
cio, le Regioni e gli enti locali esprimono una domanda di 
conoscenza per amministrare e programmare. Non va del 
resto trascurato il fatto che, rispetto al precedente censi
mento, c'è la grande novità della costituzione delle Regioni 
e dell'ampliamento delle competenze locali. 

Sì tratta quindi — come hanno detto i proff. Curatolo e 
' Bellettini — di inserire rapidamente le statistiche nel cir

cuito informativo in modo da rispondere a criteri di tempe
stività, analiticità e affidabilità delle notizie ricavate dalle 
statistiche. Ma il coinvolgimento diretto delie Regioni e 
delle autonomie locali garantirebbe, del resto, una riuscita 
maggiore dei censimenti 1980-81. 

Dalla tavola rotonda di domani dovrebbero inoltre sca
turire pressioni verso le forze politiche affinché il Parla
mento approvi al più presto la legge di finanziamento dei 
censimenti, ancora bloccata. Si tratta di ben 150 miliardi 
che vanno amministrati in maniera razionale, per non di
sperdere un patrimonio utile alla collettività. All'iniziativa 
prenderanno parte anche rappresentanti dell'ISTAT. delle 
Regioni, delle Province, dei Comuni, delle Camere di com
mercio, ecc. 

assessori Boscherini e Ab
boni, permette di aquistare 
una serie di alloggi già de
cisi dal consiglio comunale 
nella seduta del 25 luglio. 

Si t r a t t a di cinque im
mobili: quello di via Mo
digliani (proprietà Nella 
Grazzinl) che verrà desti
nato a residenza di anziani 
e servizi sociosani tar i 
(costo un miliardo e 
205.100.000) ; tre quartieri 
in via Farini 12, al piano 
terra, o. al secondo e al 
terzo (proprietà Buti. co
sto 285 milioni) ; un edifi
cio per civile abitazione 
nel comune di Bagno a 
Ripoli in via Spartaco La-
vagnini (Firenze Casa — 
lire un miliardo 
261.664.106) ; un immobile 
nel comune di Campi Bi-
senzio. località « La vil
la ». in via del Confini 
(S.N.C. Vìnatt leri : lire un 
miliardo 231.200.000) e 
l'immobile in via San Gal
lo 5864 (Immobiliare IN-
GE. lire 1 miliardo 
77.300.000). 

In tut to, la spesa è di 5 
miliardi sessanta milioni e 
264.106: appunto l'ammon
tare complessivo del mu
tuo stipulato. La Cassa di 
Risparmio già in luglio si 
era dichiarata favorevole a 
discutere per la concessio
ne del mutuo ed il consì
glio comunale aveva ap
provato il « passo » da 
par te del comune di Firen
ze. 

Ora il passo è compiuto. 
Un primo passo, per cer
care di arginare un pro
blema che non perde ì toni 
drammatici con il passare 
del tempo, ma anzi rischia 
di acuirsi. 

Lo sforzo del comune di 
Firenze — lo dicono le ci
fre — è notevole, ma 
l 'amministrazione ha deci
so di affrontare anche con 
proprie iniziative la que
stione con provvedimenti 
ed interventi urgenti e 
prioritari, anche prima che 
il governo elaborasse un 
piano riguardo ai fondi 
messi a disposizione per le 
grandi cit tà. 

I comuni del compren
sorio non si ar rendono: 
sul « problema casa » si 
cerca di intervenire nel 
modo più organico al fine 
di garant i re quello che 
dovrebbe essere uno dei 
primi diritti del vivere ci
vile. 

Gli incontri t ra i comuni 
del comprensorio, infatt i , 
cont inuano, ne sono pre
visti altri nelle prossime 
se t t imane: accanto alle 
critiche per l 'inadeguatezza 
dei provvedimenti presen
tat i dal governo, si t en ta 
anche di tracciare un pia
no che serva se non a ri
solvere a r iportare a toni 
meno drammatici il pro
blema. 

• L'ARCI DEL MUGELLO 
PRESENTA UN LIBRO 
SUL MONDO 
CONTADINO 

Questa sera alle ore 21 nella 
sala del circolo ARCI di Barberino 
di Mugello sarà presentato (edito 
da « La citta s ) il libro « La fal
ce e la parola: lavoro e cultura 
nel mondo contadino del Mugel
lo ». Insieme agli autori del libro, 
interverranno il vice presidente del
la Provincia di Firenze Onblesse 
Conti ed il presidente nazionale 
dell'ARCI Enrico M«nduni. 

« Cercavano il morto ad ogni costo » 

Studenti e professori 
commentano dopo 

l'attentato a medicina 
Il professor Zampi era già stato minacciato - « E' avvenuto qualco
sa di pazzesco » - Gli esami riprenderanno la prossima settimana 

La città 

reagisce 

contro 
l'attentato 

all'ateneo 

Il Senato Accademico ba diffuso un comunicato in cui espri
me « il proprio sdegno ed orrore per un fatto così grave diretto 
non solo a colpire docenti e studenti universitari, ma anche a 
creare tensioni ed allarme nella cittadinanza. Il Senato Acca
demico — prosegue il comunicato — è profondamente convinto 
che quanto accaduto non può essere attribuito a componenti 
della stessa università tutte egualmente oggetto del gesto cri
minoso ». 

Dopo aver aspresso la solidarietà ai feriti e ai docenti del
l'istituto colpito, prosegue invitando « il personale universita
rio e gli studenti tutti a respingere la criminale provocazione 
rinnovando la loro fiducia nell'istituzione universitaria che, sia 
pure in un momento di crisi, rivendica il proprio ruolo di libero 
spazio di ricerca e di incontro democratico ». 

« La Federazione regionale e quella provinciale CGIL-CISL-
UIL dopo avere denunciato e condannato l'atto terroristico, ha 
invitato tutti i lavoratori a prese di posizione unitarie per iso
lare i terroristi e ad unirsi alle istituzioni ed alle forze demo
cratiche nella comune lotta contro l'eversione. La CGIL Scuola. 
CISL Universitaria e UIL Scuola ricordano in un documento le 
grosse responsabilità di quelle forze che hanno bloccato ed 
osteggiano un processo di rinnovamento e di riforma nell'uni
versità lasciando terreno al perdurare di privilegi di casta e a 
poteri di gruppo: è in questa situazione emblematica di crisi 
che i terroristi avrebbero sferrato l'attacco. 

I lavoratori dell'ufficio tecnico e dell'economato dell'Arci
spedale di Santa Maria Nuova hanno ricordato come questi atti 
terroristici tentano di far arretrare nel nostro paese le conqui
ste del movimento operaio. 

La provincia di Firenze ha diffuso un documento in cui 
esprime sdegno e riprovazione per il grave attentato. Analoga 
condanna è stata espressa dal PSI fiorentino. 

Sotto il loggiato della facol
tà di Medicina a Careggi dove 
ha sede l'Istituto di Anato
mia Patologica, alcuni gruppi 
di studenti commentano l'at
tentato avvenuto l'altro pome
riggio: « Si è cercato il morto 
a tutti costi — dice uno degli 
studenti che proprio l'altra 
mattina si trovavano nell'a
la devastata dalla bomba — 
un'ora e mezza prima c'ero io 
seduto a quel tavolo di fronte 
al professor Zampi. A ripen
sarci mi viene la trema
rella ». 

C'è stpore ed indignazione 
sia tra gli studenti che tra il 
personale dell'istituto. 

« E' vero — interviene un 
altro giovane — clic questo e-
same costituisce una vera e 

propria barriera per noi ed è 
impostato ancora su vecchi 
schemi didattici, ma da qui 
ad ipotizzare che quanto è ac 
caduto l'altra sera possa es
sere imputato a qualche stu
dente esasperato, ce ne cor
re. Chi ha messo quella bom
ba sotto la cattedra del pro
fessore aveva messo in bilan
cio almeno quattro morti ». 

Il professor Giancarlo Zam
pi, direttore dell'Istituto di 
Anatomia Patologica ed il 
professor Sergio Dini. che a-
vrebbero potuto trovarsi sedu 
ti alla cattedra dell'aula al 
oiano terra, devastata dalla 
bomba, sono regolarmente al 
loro posto di lavoro. 
Dopo qualche insistenza riu

sciamo a superare la barrie
ra, ci ricevono il professor 
Zampi e il professor Dini. 
« Abbiamo solo pochi minuti 
da concederle — esordiscono 
— c'è ancora molto lavoro 
arretrato da terminare ». 

« Quella di ieri — prosegue 
il professor Zampi — sembra

va una giornata tranquilla. 
Forse per la prima volta ne
gli ultimi due anni sono riu
scito a terminare gli esami 
nella mattinata. L'aula al pia
no terra è più piccola ed è 
li che normalmente prefe
riamo fare gli esami. 11 
professor Dini, pur aven
do anch'egli esami nella mat

tinata me l'ha ceduta in quan
to sono più anziano di inse

gnamento. Alle 8,50 ho fatto 1" 
appello ed erano presenti sol 
tanto 13 dei 2G studenti iscrit
ti. Nove ho deciso di esami
narli al mattino mentre altri 
quattro li ho rinviati al po
meriggio alle 15,30. Poi ho 
fatto prima del previsto, per 

flì partito") 
« Di Ironie alla complessità e 

I drammaticità del momento che 
| attraversiamo, all'acutizzarsi della 
J crisi economica aggravata dalla ina-
I deguatezza e incapacità dol gover

no ad avviare una seria politica di 
interesse nazionale, al duro at
tacco del padronato, occorre una 
risposta ed un impegno notevole 
delle forze del lavoro ». 

Con questo tema si svolgerà do
mani, alle 2 1 , in Federazione una 
assemblea dei comunisti del com
prensorio fiorentino che sarà con
clusa dal compagno Fernando Cu-
battoli 

Domani alle 2 1 , 1 5 nei locali 
della Federazione si terrà un at-
'•vo provinciale del PCI sulla scuo-
'a, a conclusione del dibat t i to ini
ziato il 31 ottobre scorso sulle 
niziativc del partito per le ele

zioni e la riforma degli organi 
collegiali. 

Domani alle 2 1 . 1 5 inizierà, con 
una lezione di Mauro Michelan
geli, della Banca d'Italia, il ciclo 
di lezioni su * Crisi del dollaro e 

I mercato mondiale >, organizzato 
I dall ' Is t i tuto Gramsci, presso la pro-
I pria sede in Piazza Madonna de

gli Aldobrandini, 8. La seconda 
I lezione si terrà lunedì 19 novem-
| bre. 

Devastato 

il cimitero 

di Bagno 

a Ripoli 

Il cimitero di Bagno a Ripoli è stato 
completamente devastato. Si tratta di 
un episodio allucinante: ieri mattina i 
cittadini di Bagno a Ripoli che si sono 
recati nel cimitero di S. Maria a Quarto 
per rendete omaggio ai loro defunti si 
sono trovati di fronte uno scenario capo-
calittico». Un grupi» di ignoti, nella 
nottata, ha abbattuto la stragrande mag
gioranza dei cippi, hanno frantumato 
decine di epigrafi, sventrato tombe e 
staccato tutte le lampade votive fino ad 
altezza d'uomo. 

Un episodio che ha del raccapriccian
te, che non si spiega e che giustamente 
ba provocato unanimi sentimenti di 
sconcerto e di viva amarezza in tutta 
la popolazione. La giunta comunale, con 
la partecipazione dei capigruppo, si è 
riunita in seduta straordinaria per de
nunciare la gravità dell'aVo vandalico 
con l'aggravante del suo compimento 
all'indomani della commemorazione dei 
defunti, che ha rappresentato il momen
to di più intensa e sofferta partecipa

zione di parenti ed amici al ricordo dei 
loro cari. 

Ai parenti e amici dei defunti sepolti 
nel cimitero, colpiti nei loro, affetti più 
pronfondi, l'Amministrazione' comunale 
— attraverso un comunicato — ha 
espresso la sentita solidarietà di tutta 
la popolazione, insieme alla piena di
sponibilità per concorrere alla rapida 
riparazione dei danni materiali e l'in
vito alle competenti autorità a svolge
re immediatamente e con mezzi straor
dinari adeguati, tutte le indagini neces
sarie per assicurare pila giustizia i re
sponsabili di tanto incredibile teppismo 
che. diversamente, potrebbe ripetersi in 
altre realtà. 

Del fatto se ne interessano ora i ca
rabinieri della stazione di Bagno a Ri
poli, gli stessi che Io scorso anno rice
vettero da parte dei Vigili Urbani una 
segnalazione. Nel corso di .una perlu
strazione al cimitero di Baroncelli i 
Vigili Urbani trovarono un gruppo for
mato da giovani e ragazze nudi che 

[ ballavano attorno alle tombe. 
Nei mesi scorsi, sempre nel comune 

di Bagno a Ripoli, presso il cimitero di 
Osteria Nuova, fu profonata la tombn 
della famiglia Burgassi: nella nottata, i 
soliti ignoti: tolsero il marmo che co
priva un cadavere. Anche questo episo
dio fu denunciato ai carabinieri del 
luogo. 

E' chiaro che se in un primo mo
mento, cioè dopo la profanazione avve
nuta al cimitero di Osteria Nuova si 
poteva pensare ad un atto teppistico da 
parte di uno squilibrato o da un maniaco 
oggi il discorso cambia: per devastare 
oltre cento tombe nel giro di poche ore 
occorrono molte per.sone, occorrono de
gli attrezzi, occorre una organizzazione. 

Si tratta quindi, di una banda orga
nizzata che va smascherata il più rapi 
damente possibile. Ed è appunto per 
questo che l'amminl-lrazione comunale 
ha giustamente invitato le competenti 
autorità a svolgere le indagini per sco
prire gli autori di questo atto teppistico. 

Gli è stata dedicata una via 

Ricordata la figura 
di Giorgio La Pira 

La figura di Giorgio La 
Pira è stata ieri ricordata 
con un convegno tenutosi nel 
Ealone dei Dugento in Pa
lazzo Vecchio e. con l'inau
gurazione di una strada a 
lui dedicata. Si tratta del 
tratto stradale compreso tra 
piazza San Marco e via Mi
cheli. Aila cerimonia che si 
è svolta alle 16.30 hanno par
tecipato il sindaco Elio Gab
buggiani. il presidente della 
Regione Toscana Mario Leo
ne e i rappresentanti dei par
titi dell'arco democratico. 
Poco dopo in Palazzo Vecchio 
con una introduzione del sin

daco e del presidente del cen
tro cultura Gianni Giovanno-
ni è Iniziato il convegno su 
il contributo di Giorgio La 
Pira all'assemblea costituen
te ». Hanno parlato il profes
sor Giuseppe Lazzati. rettore 
magnifico dell'università cat
tolica del Sacro Cuore di Mi
lano, il professor Carlo Car
dia. docente all'università di 
Cagliari e l'onorevole Valdo 
Spini. Nel suo saluto il sin
daco ha detto che quella di 
La Pira fu una presenza pro
blematica che «suscitò dibat
tito e confronti anche vivaci, 
ma che si risolse, sempre nel
la grande civiltà di rapporti 
della assemblea costituente, 
con risultati del più alito si
gnificato. Basti ricordare, la 
definizione dell'articolo 2 — 
ha sottolineato Gabbuggiani 
— e il costruttivo confronto 
in proposito con le tesi di 
Lelio Basso e Palmiro To
gliatti ». 

Vasta operazione anticrìmine dei carabinieri 

Diciassette arresti per spaccio di droga 
Sequestrati 170 grammi di hashish • Recuperata refurtiva per 84 milioni, pistole, fucili e munizioni 

Nel corso di una vasta ope
razione di prevenzione com
piuta dai carabinieri nelle 

- province di Firenze. Siena. 
Arezzo e Pistoia sono state 

arrestate ventinove persone. 
diciassette delle quali sono 
state sorprese mentre spac
ciavano sostanze stupefacen
ti. Soltanto a Firenze ne so
no state arrestate dieci. Si 
tratta per la maggior parte 
di giovani sorpresi mentre 
stavano vendendo ad altri 
coetanei o a turisti di pas
saggio marijuana e haschish. 

Gli arrestati fiorentini so
no: Roberto Cesari di 21 an
ni, Antonio Meola. di 24 an
ni, Francesco Parise di 25 
anni. Filippo Giovannini di 

. 25 anni. Antonio Zinanni di 
19 anni, Pier Luigi Iengo di 

21 anni, Sandro Cascu di 20 
anni. Mario Benciu di 20 an
ni. Mario Regina di 19 anni, 
Franco Mocciolella di 18 
anni. 

Nel corso dell'operazione è 
stato possibile recuperare an
che 168 grammi tra haschish 
e mar Juana. I carabinieri 
operanti nelle quattro pro
vince toscane si sono mossi 
a scacchiera nell'arco dell'in
tera giornata di martedì. Nu
merosi posti di blocco sono 
stati istituiti sia in città che 
sulle principali strade di ac
cesso. In questa operazione 
sono stati impegnati oltre 600 
uomini e duecento automezzi 
appoggiati sia dalle unità ci-
nofile sia da un elicottero. 
Questa attività preventiva 

che ha avuto come punto di 
riferimento le piazze come 
Santo Spirito o altre zone 
frequentate dagli spacciatori 
di droga, si è indirizzata an
che sul controllo dei detenuti 
ammessi al lavoro estemo. 
dei sorvegliati speciali e dei 
vigilati, sono state eseguite 
anche diciannove perquisizio
ni domiciliari che hanno per
messo di recuperare merce 
rubata di vario genere per un 
valore di circa R4 milioni di 
lire. A Firenze in particolare 
sono stati rinvenuti oggetti 
preziosi che si aggirano sui 
quattro milioni di lire. 

Durante l'operazione sono 
stati eseguiti anche alcuni or
dini di cattura emessi dalla 
magistratura ed e stato pos
sibile sequestrare anche al

cune armi. In particolare so
no stati recuperati 9 fucili, 
3 pistole. 3 coltelli di genere 
proibito e numerose cartucce 
detenute illegalmente. 

Ai posti di blocco sono sta
ti controllati i documenti di 
circa seimila persone ed ele
vate circa 710 contravvenzio
ni per infrazioni al codice 
della strada, mentre altre 32 
contravvenzioni sono state 
fatte dagli agenti per tra
sgressione di altre leggi 
Complessivamente è stato 
raccolto un importo superio
re ai due milioni e 700 mi
la lire. Venticinque automobi
listi si sono visti ritirare la 
patente ed i libretti di cir
colazione mentre sono stati 
proposti otto provvedimenti 
di diffida. 

cui alle 14 avevo già termina
to la mia sessione. E* per 
questo che il professor Dini 
aveva deciso di spostarsi in 
questa aula. Doveva ancora 
terminare di ascoltare i pro
pri studenti ». 

Si* tutto si fosse svolto se
condo la norma quindi al mo
mento dell'esplosione a quella 
cattedra sarebbe dovuto tro
varsi il professor Zampi. 

>.< Già in altre occasioni — 
— prosegue il direttore dell' 
Istituto di Anatomia Patolo
gica — ho ricevuto telefona
te minatorie in cui minaccia
vano di spararmi alle gambe. 
o altre cose del genere, ma 
non credevo che si potesse 
arrivare a tanto ». 
« E' qualcosa di pa7zesco - -

interviene il professor Dini — 
quanto è avvenuto. E se que
sto atenttato deve essere mes
so in relazione con la seve
rità di questo istituto essa 
deve essere imputata al tipo 
di materia u non al nostro 
modo di operare. Il nostro 
unico torto è quello di stimo
lare gli studenti a studiare e 
del resto crediamo di avere 

un buon rapporto con essi ». 
« C'è molta amarezza in noi 
continua il professor Dini 

— continua il professor Dini 
ter lavorare tranquillamente ». 
Ieri mattina niente esami. 
Molto probabilmente ripren
deranno la prossima settima
na. « Sia noi che gli studenti 
— conclude il professor Dini 
— dobbiamo recuperare una 
certa tranquillità. Io non sono 
mai stato minacciato a dif
ferenza del professor Zampi. 
ma pensare di poter saltare 
su di una bomba mentre stia
mo lavorando non è certo al
lettante *. 

Piero Benassai 

Udienza 

« nera » 
per gli 

imputati 

del giallo 

della Rufino 
Terza udienza al processo 

per l'uomo decapitato dal 
treno alla Rufina. Una 
udienza che ha visto alla 
ribalta i testimoni di que
sto « giallo » che vede al 
centro della vicenda Ro
sa Mattia con i figli Roc
co e Gerardine Di Trolio 
accusati di aver ucciso e 
poi inscenato il suicidio 
di Michele Angiolo Di Tro
lio. rispettivamente mari
to e padre dei tre impu
tati. 

Non è stata tutto somma
to un'udienza positiva per 
gli imputati a incomincia
re dalla deposizione di Ga
briella Poli che accompa
gnò a casa la piccola Do
nata di 6 anni, figlia di 
Gerardine Di Trolio. La 
donna arrivò alle 12.30 3 
appena lasciata la piccina 
avvertì dei rumori, seno 
una voce che gridava e Mi
chele. Michele ». Secondo 
l'accusa proprio in quel
l'istante si consumava il 
dramma. Rosa Mattia, co
m'è noto, invece sostiene 
di aver ucciso il marito 
molto tempo prima. Altro 
scivolone di Rosa Mattia è 
avvenuto quando ha detto 
al presidente che suo ma
rito aveva rilasciato una 
dichiarazione scritta con la 
quale si impegnava a non 
maltrattarla più e a non 
scacciarla di casa. Docu 
mento consegnato ai ca
rabinieri di Colabritto, fl 
paese dove abitavano | 
Di Trolio. alla presenza del 
figlio Francesco. 

E* stato ascoltato subito 
Francesco Di Trolio e il 
giovane ha smentito la ma
dre dicendo: « Non so nul 
la ». Un altro teste. Ole 
mentina Ficatola. parente 
degli imputati, ha detto 
alla corte che quando sì 
recò a casa dei Di Trolio 
alla Rufina si accorse che 
la corda per tendere i pan
ni non c'era più. E ha 
aggiunto che all'epoca dei 
fatti riconobbe una for
cina rinvenuta sui binari 
della ferrovia dove Angelo 
Michele Di Trolio era sta
to decapitato, come appar
tenente alla zia Rosa Mat
tia. La corda per i pan
ni venne trovata accanto 
al cadavere dell'uomo. 
Stamani quarta udienza 

con altri testimoni. 


